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DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE APPALTI E CONTRATTI (USR) 
##numero_data##  

Oggetto: Art. 50, co. 1, lett. c) del D. Lgs 36/2023 e art. 2 co. 3 dell’allegato II.1 - AVVISO 
PUBBLICO FINALIZZATO ALL’ACQUISIZIONE DI MANIFESTAZIONI DI 
INTERESSE per l’individuazione degli operatori economici da invitare alla procedura 
telematica negoziata ai sensi dell’art. 50, co. 1, lett. c) del Codice per l’affidamento dei 
lavori di “Realizzazione di una rotatoria per la messa in sicurezza dell’intersezione tra 
la S.R. 77 “Della Val di Chienti” e la S.-P. 106 “Recanati – Porto Recanati” nel Comune 
di Recanati (MC), da espletarsi su piattaforma di approvvigionamento digitale dell’USR 
Marche, in qualità di Centrale Unica di Committenza incaricata - Decreto di avvio della 
procedura e approvazione dell’avviso pubblico finalizzato all’acquisizione di 
manifestazioni di interesse. Codice fascicolo: 450.60.50/2026/DAC/1 - CUP: 
H25F25000390002. 

 
VISTO il documento istruttorio e ritenuto, per le motivazioni nello stesso indicate, di 

adottare il presente decreto; 

VISTO l’art. 15 della legge regionale 30 luglio 2021, n. 18 (Disposizioni di 
organizzazione e di ordinamento del personale della Giunta regionale);  

VISTO il Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’Amministrazione Digitale) 
per quanto attiene alla gestione telematica delle procedure di gara; 

VISTA la Convenzione di cui al Rep. REG_INT: n. 340 del 12/05/2026 recante “Accordo 
inerente i rapporti tra la Centrale Unica di Committenza (CUC) Ufficio Speciale per la 
Ricostruzione post sisma per la Regione Marche ed i soggetti pubblici all’interno dell’area del 
cratere sismico 2016 e 2022, assegnatari di finanziamenti sisma, compresi i fondi PNRR e PNC, 
che si avvalgono delle forme di aggregazione di cui all’art. 62, D. Lgs. n. 36/2023, per 
l’affidamento di contratti di appalto, di partenariato pubblico-privato e di concessione di servizi, 
forniture, lavori pubblici e servizi tecnici attinenti all’ingegneria e l’architettura”; 

 
DECRETA 

 
In relazione all’intervento sinteticamente esposto qui di seguito: 
 

QUADRO DI SINTESI DELL’INTERVENTO   

Denominazione 
Intervento 

“REALIZZAZIONE DI UNA ROTATORIA PER LA MESSA IN SICUREZZA DELL’INTERSEZIONE TRA 
LA S.R. 77 “DELLA VAL DI CHIENTI” E LA S.P. 106 “RECANATI – PORTO RECANATI” NEL COMUNE 

DI RECANATI” 
  

CUP H25F25000390002  
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CIG da acquisire in sede di avvio della procedura di gara  

Codice 
fascicolo 450.60.50/2026/DAC/1   

Proprietario Comune di Recanati (MC)  

Centrale Unica 
di Committenza 

(CUC) 

Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma per la Regione Marche– Settore Direzione appalti e 
contratti   

Stazione 
Appaltante 

(SA) 
Comune di Recanati (MC)  

Localizzazione 
Intervento Località Palazzo Bello nel Comune di Recanati (MC)   

Dati Catastali Foglio 44 P.lla 1  

Responsabile 
Unico del 

Progetto (RUP) 
Arch. Maurizio Paduano   

RUP Fase di 
affidamento Dott. Riccardo Antonini  

Importo lavori Euro 354.309,00  

Importo 
intervento Euro 500.000,00   

 
1. DARE ATTO che il documento istruttorio, che qui si intende integralmente riportato e 

approvato è parte integrante del presente dispositivo e motivazione, ai sensi dell’art. 3 della 
Legge n. 241/90 e ss.mm.ii.; 

2. DI DARE ATTO che la procedura di gara debba essere avviata in conformità e coerenza con 
quanto previsto nella relazione del RUP di cui all’art. 6 Allegato I.1 D. Lgs. n. 36/2023 
registrato agli atti con PT n. 101822 del 18/08/2026 che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 

3. DI RITENERE opportuno procedere all’indizione della procedura esplorativa al fine di 
garantire la massima partecipazione e trasparenza; 

4. DI DARE ATTO che occorre espletare un’indagine di mercato per il successivo affidamento, 
mediante procedura telematica negoziata, dei lavori relativi all’intervento denominato 
“Realizzazione di una rotatoria per la messa in sicurezza dell’intersezione tra la S.R. 77 
“Della Val di Chienti” e la S.P. 106 “Recanati – Porto Recanati” – Comune di Recanati (MC), 
da espletarsi su piattaforma di approvvigionamento digitale dell’USR Marche, in qualità di 
Centrale Unica di Committenza incaricata che opererà in nome e per conto della Stazione 
Appaltante; 
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5. DI AUTORIZZARE l’avvio della procedura finalizzata all’acquisizione di manifestazioni di 
interesse ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. c), del D. Lgs. n. 36/2023 e dell’art. 2, comma 
3, dell’Allegato II.1, per l’individuazione degli operatori economici da invitare alla successiva 
procedura negoziata, condotta dalla Direzione Appalti e Contratti dell’USR per conto del 
Comune di Recanati (MC); 

6. DI APPROVARE l’Avviso pubblico e gli allegati tecnici (1_Avviso; 1a_Schema; 1b_Modello 
criteri); 

7. DI PRECISARE che la procedura ha finalità esclusivamente esplorativa e non vincolante, 
senza creazione di diritti o obblighi per la Stazione Appaltante; 

8. DI STABILIRE che l’intera procedura, comprensiva dell’acquisizione delle manifestazioni di 
interesse, sarà gestita in modalità interamente telematica tramite PAD “Appalti e Contratti 
USR” https://appalti-usr.regione.marche.it/PortaleAppalti/it/homepage.wp ; 

9. DI STABILIRE che la durata di pubblicazione è di almeno 15 giorni, ai sensi dell’art. 2, 
comma 3, dell’Allegato II.1, sul profilo del committente USR Marche e sulla Piattaforma 
Valore Legale (PVL) della BDNCP ANAC; 

10. DI DISPORRE la pubblicazione del presente decreto, unitamente all’avviso di 
manifestazione di interesse, sul profilo della Centrale Unica di Committenza (CUC) Ufficio 
Speciale per la Ricostruzione Marche, ai sensi dell’art. 27 del D. Lgs. 36/2023 e sulla 
Piattaforma Valore Legale (PVL), presso la BDNCP, gestita da ANAC; 

11. DI STABILIRE che si procederà ad invitare alla successiva procedura di gara n. 5 operatori 
economici secondo quanto stabilito dall’articolo 10 dell’Allegato “Avviso indagine di mercato”; 

12. DI PRENDERE ATTO che, qualora le manifestazioni di interesse pervenute siano in numero 
superiore a n. 5 (cinque), la stazione appaltante procederà a selezionare gli operatori 
economici da invitare sulla base dei seguenti criteri oggettivi: 

- Idoneità operativa nell’ambito territoriale di riferimento; 
- Esperienze pregresse;  
- Premialità per gli anni di attività dell’impresa; 
- P.M.I. (Piccola e Media Impresa);  

13. DI PRENDERE ATTO che si procederà alla formazione di una graduatoria composta 
mediante l’assegnazione dei punteggi (max 100) relativi ai criteri sopramenzionati ed 
esplicati nel documento istruttorio nonché nell’allegato avviso di manifestazione di interesse;  

14. DI PRECISARE che gli operatori economici partecipanti devono essere in possesso dei 
requisiti di cui agli articoli 94 e 95 del D. Lgs. n. 36/2023; 

15. DI PRECISARE che, ai sensi dell’art. 100 comma 4, e dell’Allegato II.12 del Codice, i lavori 
sono classificati come specificato dal punto 3 dell’Avviso di manifestazione di interesse 
allegato al presente decreto; 

16. DI DARE ATTO che, come specificato nel punto 3 dell’Avviso di manifestazione di interesse 
allegato al presente decreto: 

https://appalti-usr.regione.marche.it/PortaleAppalti/it/homepage.wp
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- l’importo totale dell’appalto, IVA esclusa, ammonta ad € 354.309,00 
(trecentocinquantaquattromilatrecentonove/00), di cui € 12.046,64 
(dodicimilaquarantasei/64) per costi della sicurezza non soggetti a ribasso; 

17. DI DARE ATTO che il valore totale stimato dell’affidamento ai sensi dell’art 14 comma 1 del 
D. Lgs. n. 36/2023, risulta essere pari a Euro 425.170,80 
(quattrocentoventicinquemilacentosettanta/80) al netto dell’IVA e comprensivo dei costi 
della sicurezza non soggetti a ribasso e del quinto d’obbligo; 

18. DI PRECISARE che la procedura finalizzata all’acquisizione di manifestazioni di interesse 
ha scopo esclusivamente esplorativo e non comporta l'instaurazione di posizioni giuridiche 
od obblighi negoziali in capo alla Stazione Appaltante, che si riserva di non poter dar seguito 
all’indizione della successiva gara per l'affidamento dei lavori di cui trattasi, senza che i 
soggetti richiedenti possano vantare alcuna pretesa; 

19. DI PRECISARE altresì che, qualora si decidesse di dare seguito all’indizione della 
successiva gara, la procedura sarà aggiudicata con il criterio del minor prezzo, ai sensi 
dell’art. 50, comma 4, e dell’art. 54, comma 2, del Codice, mediante esclusione automatica 
delle offerte anomale secondo il metodo A dell’Allegato II.2; 

20. DI APPROVARE i seguenti documenti amministrativi, redatti dall’USR Marche – Direzione 
Appalti e Contratti, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto: 

- 1_Avviso pubblico finalizzato all’acquisizione di manifestazioni di interesse; 
- 1a_Schema istanza manifestazione interesse; 
- 1b_Modello dichiarazione criteri oggettivi; 

21. DI PRENDERE ATTO della clausola del principio di rotazione, come enunciato nel 
documento istruttorio e negli allegati al presente decreto, che costituiscono parte integrante 
dello stesso. 

22. DI DARE ATTO che il Responsabile Unico del Progetto (RUP) di cui all’articolo 15 del 
Decreto Legislativo n. 36/2023 è Arch. Maurizio Paduano (Comune di Recanati); 

23. DI DARE ATTO che il RUP per la fase di Affidamento, ai sensi dell’art. 15 comma 4 del 
Codice, è il Dott. Riccardo Antonini, EQ Gestione procedure di gara e piattaforma contratti 
pubblici, settore Direzione Appalti e Contratti dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione della 
Regione Marche; 

24. DI DARE ATTO che non sussistono situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai 
sensi dell’art. 16 del D. Lgs. 36/2023, ovvero obbligo di astensione ai sensi dell’art. 7 del 
Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62. 

25. DI DARE ATTO che dal presente decreto non deriva un impegno di spesa a carico della 
Stazione Appaltante; 

26. DI DICHIARARE che la documentazione relativa all’istruttoria è conservata agli atti del 
Settore Direzione Appalti e Contratti; 

27. DI TRASMETTERE il presente dispositivo al Comune di Recanati (MC); 
28. DI STABILIRE che avverso il presente atto è possibile presentare ricorso avanti al Tribunale 

amministrativo territorialmente competente entro i termini di legge; 
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29. DI ATTESTARE l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situazioni anche potenziali di conflitto 
di interesse ai sensi dell’art. 16 del Codice e dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e degli artt. 6 e 
7 del D.P.R. 62/2013 e della deliberazione della Giunta regionale n. 64/2014 e s.m.i.; 

30. DI PUBBLICARE il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Marche, ai sensi 
dell’art. 4 della L.R. 28 luglio 2003 n. 17 per finalità di trasparenza e conoscenza. 
 

IL DIRIGENTE 
Dott.ssa Caterina Navach  

Documento informatico firmato digitalmente  
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 
 

(normativa di riferimento) 
- Art. 15 della legge regionale 30 luglio 2021, n. 18 (Disposizioni di organizzazione e di 

ordinamento del personale della Giunta regionale);  
- Decreto Legge 17 ottobre 2016, n. 189 “Interventi urgenti in favore delle popolazioni 

colpite dagli eventi sismici del 2016” convertito con modificazioni dalla legge n. 229/2016 
e s.m.i.”; 

- Legge regionale n. 21 del 01/08/2025;   
- Delibera di Giunta regionale n. 1205 del 11/10/2021 concernente “Articolo 4 e 11, comma 

2, lettera b), L.R. 18/2021 - Articolo 3 D.L. 189/2016 convertito con modificazioni dalla L. 
229/2016 e s.m.i. - Ridefinizione delle competenze dell’Ufficio speciale per la 
ricostruzione in attuazione della L.R. 18/2021”;  

- Delibera di Giunta regionale n. 683 del 5 maggio 2025 concernente "Art. 4, comma 3, 
lettera b), art. 11, comma 2 lettere b), c), d), art. 12, art. 13 e art. 14 legge regionale n. 
18/2021 – Art. 3 D.L. n. 189/2016 convertito con modificazioni dalla L. 229/2016 e s.m.i. 
– Ridefinizione e pesatura delle strutture organizzative dell’Ufficio Speciale per la 
Ricostruzione. Revoca delle deliberazioni n. 84/2022 e n. 1810/2022"; 

- Delibera di Giunta regionale n. 986 del 24 giugno 2025 concernente "Articoli 4, comma 
3, lettera c), 11 comma 2, lettera f) e 41, commi 1 e 2, L.R. n 18/2021 - Articolo 3, commi 
1 e 1-bis, D.L. 189/2016 convertito con modificazioni dalla L. 229/2016 e s.m.i. ; 

- D. Lgs. n. 36 del 31 marzo 2023 (Codice dei Contratti Pubblici), come integrato e 
modificato dal decreto legislativo 31 dicembre 2023, n. 209 e ss.mm.ii.. 

(motivazione ed esito dell’istruttoria) 
 
Con Delibera di Giunta Regionale n. 1077 del 08/07/2025, è stata approvata la proposta di legge 
concernente “Assestamento del bilancio 2025/2027 e modifiche normative”, poi divenuta L.R. n. 
21 del 01/08/2025, con la quale ha stanziato a favore del Comune di Recanati un contributo 
straordinario per interventi di sicurezza stradale pari a € 500.000,00, di competenza 
dell’annualità 2026; 
Il Comune di Recanati, con nota prot. n° 37273 del 9-09-2025, assunta al protocollo regionale 
n. 1150850 del 10/09/2025, ha comunicato l’accettazione del contributo, dichiarando che lo 
stesso sarà destinato all’intervento denominato “Realizzazione di una rotatoria per la messa in 
sicurezza dell’intersezione stradale fra la strada regionale ex S.S. 77 e la strada provinciale 106 
Recanati - Porto Recanati” – CUP H25F25000390002 trasmettendo il cronoprogramma di 
attuazione dell’opera; 
Al fine di consentire il proseguo delle attività per la realizzazione dell’opera in oggetto, il Soggetto 
Attuatore, ha nominato l’Arch. Maurizio Paduano Dirigente dell’Area Tecnica del comune di 
Recanati Responsabile Unico del Procedimento, con Decreto Sindacale n. 14 del 06/12/2024. 
Con Determina Dirigenziale dell’Area Tecnica n. 590 del 04/08/2026 è stato approvato il progetto 
esecutivo dell’intervento in oggetto, validato in pari data, che presenta il seguente quadro 
economico: 
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INTERVENTO 
LAVORI 
BASE DI 
GARA € 

COSTI 
SICUREZZA 

€ 
TOTALE 

LAVORI € 
Di CUI COSTI 
MANODOP.  € 

SOMME A 
DISPOSIZIONE € 

IMPORTO TOT. 
INTERVENTO € 

REALIZZAZIONE DI 
UNA ROTATORIA PER 

LA MESSA IN 
SICUREZZA 

DELL’INTERSEZIONE 
TRA LA S.R. 77 “DELLA 
VAL DI CHIENTI” E LA 
S.P. 106 “RECANATI – 

PORTO RECANATI” 

342.262,36 12.046,64 354.309,00 45.172,43 145.691,00 500.000,00 

 
Con nota prot. USR n. 95236 del 06/08/2026 il Comune di Recanati (MC) ha manifestato la 
volontà di adesione alla Stazione Appaltante dell’USR Marche con funzione di Centrale di 
Committenza. 
Con Rep. REG_INT: n. 340 del 12/05/2026 è stata stipulata la relativa Convenzione recante 
“Accordo inerente i rapporti tra la Centrale Unica di Committenza (CUC) Ufficio Speciale per la 
Ricostruzione post sisma per la Regione Marche ed i soggetti pubblici all’interno dell’area del 
cratere sismico 2016 e 2022, assegnatari di finanziamenti sisma, compresi i fondi PNRR e PNC, 
che si avvalgono delle forme di aggregazione di cui all’art. 62, D. Lgs. n. 36/2023, per 
l’affidamento di contratti di appalto, di partenariato pubblico-privato e di concessione di servizi, 
forniture, lavori pubblici e servizi tecnici attinenti all’ingegneria e l’architettura”. 
L’avvio della procedura di gara avviene in coerenza con le valutazioni, le motivazioni e le 
modalità operative espresse nella relazione del RUP di cui all’art. 6 Allegato I.1 D. Lgs. n. 
36/2023 registrato agli atti con Prot. USR n. 101822 del 18/08/2026 e allegata al presente 
provvedimento. 
Al fine di procedere all’indizione della procedura per l’affidamento dell’appalto di lavori di cui al 
progetto sopra richiamato, risulta necessario espletare un’indagine di mercato finalizzata 
all'acquisizione di manifestazioni di interesse per l’individuazione degli operatori economici da 
invitare alla successiva procedura telematica negoziata ai sensi dell’art. 50, co. 1, lett. c) del 
Codice. 
Si propone, pertanto, l’avvio della procedura finalizzata all’acquisizione di manifestazioni di 
interesse per l’individuazione degli operatori economici da invitare alla procedura telematica 
negoziata ai sensi dell’art. 50, co. 1, lett. c) del Codice, condotta dalla Direzione Appalti e 
Contratti dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione della Regione Marche. 
La stazione appaltante, ai sensi dell’art. 2, co. 3 Allegati II.1 del Codice, individua un termine 
congruo, comunque non inferiore a 10 giorni. La durata di pubblicazione dell’avviso sulla 
manifestazione di interesse è pari a 10 giorni dalla pubblicazione del medesimo, salvo l’obbligo 
di differire il suddetto termine, qualora esso cada in un giorno festivo, ovvero di sabato, al primo 
giorno lavorativo successivo. 
L’avviso di indagine di mercato verrà pubblicato sul Profilo del Committente e sulla Piattaforma 
Valore Legale (PVL), presso la BDNCP gestita da ANAC. 
Si procederà ad invitare alla successiva procedura di gara n. 5 operatori economici secondo 
quanto stabilito nell’articolo 10 dell’Allegato “Avviso indagine di mercato”. 
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Qualora le manifestazioni di interesse pervenute siano in numero superiore a n. 5 (cinque), la 
stazione appaltante procederà a selezionare gli operatori economici da invitare sulla base dei 
seguenti criteri oggettivi, coerenti con l’oggetto e la finalità dell’affidamento e con i principi di 
concorrenza, non discriminazione, proporzionalità e trasparenza, fatta salva l’applicazione del 
principio di rotazione di cui all’articolo 49 del Codice dei Contratti:  
- Idoneità operativa nell’ambito territoriale di riferimento; 
- Esperienze pregresse;  
- Premialità per gli anni di attività dell’impresa; 
- P.M.I. (Piccola e Media Impresa). 
La stazione appaltante procederà alla formazione di una graduatoria composta mediante 
l’assegnazione dei punteggi (max 100) relativi ai criteri sopramenzionati ed esplicati all’interno 
della tabella che segue, a partire dal punteggio più alto in ordine decrescente 
 

+ Criterio Descrizione verifica 

1 
Idoneità operativa 

nell'ambito territoriale 
di riferimento 

Si valorizza la prossimità della sede operativa 
all’interno del territorio di riferimento al 
momento della manifestazione di interesse. 

La sede operativa 
dovrà risultare dalla 
visura camerale e sarà 
oggetto di verifica. 
Resta inteso che la 
data di costituzione 
della sede operativa 
deve essere 
antecedente alla data di 
pubblicazione del 
presente avviso. 

 Elementi di valutazione Prossimità sede operativa dal 
territorio di riferimento Punteggio  

  Elenco di Comuni A 40  

  Elenco di Comuni B 30  

  Elenco di Comuni C 20  

Il punteggio relativo a ciascun operatore sarà determinato in relazione alla prossimità del Comune in cui è 
ubicata la sede operativa rispetto al luogo di esecuzione dei lavori, come di seguito riportato: 
 
- Elenco Comuni A - 40 punti: Castelfidardo (AN), Civitanova Marche (MC), Loreto (AN), Macerata (MC), 
Montecassiano (MC), Montecosaro (MC), Montefano (MC), Montelupone (MC), Morrovalle (MC), Numana 
(AN), Osimo (AN), Porto Recanati (MC), Potenza Picena (MC), Recanati (MC), Sirolo (AN). 
 
- Elenco Comuni B – 30 punti: Agugliano (AN), Ancona (AN), Appignano (MC), Camerano (AN), Camerata 
Picena (AN), Cingoli (MC), Corridonia (MC), Filottrano (AN), Francavilla d'Ete (FM), Jesi (AN), Loro Piceno 
(MC), Mogliano (MC), Monte San Giusto (MC), Monte San Pietrangeli (FM), Monte Urano (FM), 
Montegranaro (FM), Offagna (AN), Petriolo (MC), Pollenza (MC), Polverigi (AN), Porto Sant'Elpidio (FM), 
Santa Maria Nuova (AN), Sant'Elpidio a Mare (FM), Tolentino (MC), Torre San Patrizio (FM), Treia (MC), 
Urbisaglia (MC). 
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- Elenco Comuni C – 20 punti: Altidona (FM), Amandola (FM), Apiro (MC), Arcevia (AN), Barbara (AN), 
Belforte del Chienti (MC), Belmonte Piceno (FM), Belvedere Ostrense (AN), Caldarola (MC), Camerino 
(MC), Campofilone (FM), Camporotondo di Fiastrone (MC), Carassai (AP), Castelbellino (AN), Castelplanio 
(AN), Castelraimondo (MC), Cerreto d'Esi (AN), Cessapalombo (MC), Chiaravalle (AN), Colmurano (MC), 
Corinaldo (AN), Cossignano (AP), Cupra Marittima (AP), Cupramontana (AN), Fabriano (AN), Falconara 
Marittima (AN), Falerone (FM), Fermo (FM), Fiastra (MC), Force (AP), Gagliole (MC), Genga (AN), 
Grottazzolina (FM), Gualdo (MC), Lapedona (FM), Magliano di Tenna (FM), Maiolati Spontini (AN), Massa 
Fermana (FM), Massignano (AP), Matelica (MC), Mergo (AN), Monsampietro Morico (FM), Monsano (AN), 
Montalto delle Marche (AP), Montappone (FM), Monte Giberto (FM), Monte Rinaldo (FM), Monte Roberto 
(AN), Monte San Martino (MC), Monte San Vito (AN), Monte Vidon Combatte (FM), Monte Vidon Corrado 
(FM), Montecarotto (AN), Montedinove (AP), Montefalcone Appennino (FM), Montefiore dell'Aso (AP), 
Montegiorgio (FM), Monteleone di Fermo (FM), Montelparo (FM), Montemarciano (AN), Monterubbiano 
(FM), Montottone (FM), Moresco (FM), Morro d'Alba (AN), Ortezzano (FM), Ostra (AN), Ostra Vetere (AN), 
Pedaso (FM), Penna San Giovanni (MC), Petritoli (FM), Poggio San Marcello (AN), Poggio San Vicino 
(MC), Ponzano di Fermo (FM), Porto San Giorgio (FM), Rapagnano (FM), Ripatransone (AP), Ripe San 
Ginesio (MC), Rosora (AN), Rotella (AP), San Ginesio (MC), San Marcello (AN), San Paolo di Jesi (AN), 
San Severino Marche (MC), Santa Vittoria in Matenano (FM), Sant'Angelo in Pontano (MC), Sarnano (MC), 
Senigallia (AN), Serra de' Conti (AN), Serra San Quirico (AN), Serrapetrona (MC), Servigliano (FM), 
Smerillo (FM), Staffolo (AN), Trecastelli (AN), Valfornace (MC). 
 
L’elencazione dei Comuni ha carattere tassativo. Gli stessi sono stati individuati sulla base del principio di 
territorialità (art. 108, comma 7, del Codice), prendendo a riferimento come luogo di esecuzione dei lavori 
il punto baricentrico rispetto al luogo di esecuzione dei lavori. 
 
N.B. La sede operativa dovrà risultare dalla visura camerale e sarà oggetto di verifica come stabilito dalla 
manifestazione di interesse. Resta inteso che la data di costituzione della sede operativa deve essere 
antecedente alla data di pubblicazione del presente avviso. Si specifica che la presenza della mera sede 
legale in uno dei sopra citati Comuni non è sufficiente ai fini dell’ottenimento del relativo punteggio premiale. 
Per sede operativa si intende uno dei luoghi in cui viene effettivamente svolta l'attività imprenditoriale. Può 
coincidere o meno con la sede legale, e deve essere regolarmente comunicata alla Camera di Commercio 
competente e, di conseguenza, risultare dalla Visura Camerale. 
 

 Criterio Descrizione verifica 

2 Esperienze 
pregresse 

Al fine di promuovere l’efficacia 
dell’intervento si valorizzano gli operatori 
economici dotati di una maggiore 
organizzazione comprovata dall’esecuzione 
dei lavori riferiti alla sola categoria (anche 
non prevalente) OG3, eseguiti regolarmente 
e con buon esito nell’ultimo triennio 
antecedente alla data di pubblicazione 
dell’avviso di manifestazione di interesse. 

L’O.E: dovrà allegare 
i Certificati di 
esecuzione lavori 
(CEL) unico 
elemento di 
valutazione 

 Elementi di valutazione 

Numero di Certificazione 
Esecuzione Lavori Cat. OG3 
ognuno dei quali di importo > 
all’importo a base d’asta della 
categoria prevalente 

Punteggio  

  Da 1 a 5 10  

  Da 6 a 10 20  

  da 11 in poi 30  

 Criterio Descrizione verifica 
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3 
Premialità per gli anni 

di attività 
dell’impresa 

Si valuta l’esperienza maturata dell’impresa e 
misurata dagli anni di attività, quale indicazione 
solida e obiettiva dell’esperienza dell’impresa 
nel settore, la competenza e l’affidabilità. 

Tale dato è calcolato 
considerando il numero 
di anni (compreso 
frazioni di anno) 
risultanti a decorrere 
dalla “data inizio 
attività” riportata nella 
visura camerale alla 
data di pubblicazione 
dell’avviso. 

 Elementi di valutazione Anni di attività di impresa Punteggio  

  1 � anni � 5 
(da 1 a 5 anni) 5  

  6 � anni � 10 
(Da 6 anni a 10 anni) 10  

  11 � anni � 15 
(Da 11 anni a15 anni) 15  

  Anni ��� 
(Da 16 anni in poi) 20  

 Criterio Descrizione verifica 

4 P.M.I. 

Viene valutato il requisito di P.M.I. (piccola e 
media Impresa), alla data di pubblicazione 
dell’avviso, sulla base di quanto disposto dal 
Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 
del 18 aprile 2005 con il quale è stata adeguata 
la definizione di piccola e media impresa alla 
vigente disciplina comunitaria in materia 
(Raccomandazione della Commissione 
europea 2003/361/CE del 6 maggio 2003). 

Dichiarazione ai sensi 
del D.P.R. 445/2000. 

 Elementi di valutazione ON/OFF Punteggio  

  SI (P.M.I.) 10  

  NO (P.M.I.) 0  

 
Relativamente ai suddetti criteri 1, 2, 3 e 4, in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario già costituito o da costituirsi, o di aggregazione di imprese di rete, o di GEIE, il 
punteggio verrà assegnato tenendo conto anche della sede operativa, dei CEL, degli anni di 
attività e dei requisiti di PMI di una delle imprese raggruppate/raggruppande. Anche nel caso di 
consorzi di cui all’art. 65, comma 2, lett. b) e c) (consorzi tra società cooperative di produzione 
e lavoro e consorzi tra imprese artigiane), e lett. d) (consorzi stabili) del Codice, il punteggio 
verrà assegnato tenendo conto anche della sede operativa, dei CEL, degli anni di attività e dei 
requisiti di PMI di una delle imprese indicate come esecutrici. 
La composizione di un raggruppamento temporaneo indicato in sede di manifestazione di 
interesse non può subire variazioni nella successiva fase di presentazione delle offerte. 
Parimenti non potranno essere variate le imprese indicate come esecutrici nel caso di consorzi 
di cui all’art. 65, comma 2, lett. b) e c). 
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In caso di partecipazione in raggruppamento o come consorzio, al fine dell’attribuzione dei 
punteggi verranno valutate le singole condizioni di maggior favore. 
I suddetti criteri dovranno essere comprovati, al momento della presentazione della 
manifestazione di interesse, attraverso la compilazione dell’allegato “Modello dichiarazione 
criteri oggettivi”. In caso di mancata indicazione nella dichiarazione di uno o più degli elementi 
valutativi sarà attribuito al criterio non dichiarato un punteggio pari a “0”. 
Saranno invitati a presentare la propria offerta gli Operatori economici che risultino collocati 
entro i primi 5 (cinque) posti della graduatoria. 
Resta fermo che, nel caso di parità di punteggio complessivo, si darà precedenza all’operatore 
economico che avrà ottenuto il maggior punteggio relativo al criterio 1.  
Nel caso di pari punteggio per il criterio 1 si darà precedenza all’O.E. che avrà ottenuto il maggior 
punteggio per il criterio 2 
Nel caso di pari punteggio per i criteri n.1 e 2 si darà precedenza all’O.E. che avrà ottenuto il 
maggior punteggio di cui al criterio 3. 
Nel caso di pari punteggio per i criteri 1, 2 e 3 si darà precedenza all’O.E. che avrà ottenuto il 
maggior punteggio relativamente al criterio 4. 
In caso di parità di punteggio per ciascun criterio 1, 2, 3 e 4 si darà precedenza in base all’ordine 
cronologico di presentazione della manifestazione di interesse. 
Il ricorso sussidiario al criterio cronologico di presentazione delle istanze, per la gestione di 
eventuali casi di ex aequo residui, si rende necessario al fine di garantire i principi di celerità, 
efficacia e certezza dei tempi della procedura amministrativa. Tale criterio, operando solo in via 
subordinata e residuale rispetto ai criteri di merito precedentemente applicati, assicura una 
modalità di selezione oggettiva, trasparente e non discriminatoria, prevenendo situazioni di 
stallo procedimentale nel rispetto dell'art. 3 della Legge 241/90. 
La scelta di individuare tra i criteri di selezione quello dell’idoneità operativa nell'ambito 
territoriale di riferimento, tiene conto, secondo le modalità di applicazione descritte, delle ormai 
note e concrete difficoltà operative, riscontrate più volte dallo scrivente ufficio, che caratterizzano 
l’esecuzione dei lavori stradali nelle aree colpite dagli eventi sismici, quali, a titolo esemplificativo 
e non esaustivo, quella relativa al reperimento del materiale, così come degli alloggi per le 
maestranze. In effetti, nel caso de quo, il criterio di selezione prescelto si caratterizza non tanto 
per una connotazione strictu sensu territoriale della selezione che deriverebbe dall'applicazione 
dello stesso, quanto per la sua concreta rispondenza alla tipologia di prestazione, la cui più 
efficiente gestione, nel rispetto dei principi del Codice, dipende dal principio di prossimità. Invero, 
la stessa lettera del Codice connota espressamente l'affidamento ad oo.ee. con sede operativa 
nell'ambito territoriale di riferimento quale criterio premiale che la procedura di gara promuove 
proprio ai fini della tutela della libera concorrenza e della promozione del pluralismo degli 
operatori nel mercato. La facoltà per le stazioni appaltanti di poter introdurre nei documenti di 
gara criteri premiali a vantaggio delle piccole e medie imprese, e per prossimità territoriale delle 
stesse, con lo scopo di salvaguardare la libera concorrenza e ottenere una quanto più possibile 
maggiore partecipazione degli operatori economici, è prevista infatti dall’art. 108, comma 7 del 
Codice. Sempre per una efficiente ed efficace esecuzione delle prestazioni, anche nell’art. 58 
del Codice si rinviene al comma 1 che la suddivisione in lotti funzionali, prestazionali o 
quantitativi, disciplinata dal medesimo articolo, è finalizzata a garantire la effettiva 
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partecipazione delle micro, delle piccole e delle medie imprese, “anche di prossimità”. Nello 
specifico, la prestazione oggetto della gara in questione risulta dipendente dal principio di 
prossimità laddove la sua più efficiente gestione non può non tenere conto delle difficoltà di 
esecuzione dei lavori sopra richiamati nelle aree territoriali interessate, non potendo la S.A. non 
considerare come, nel caso concreto, consentire un adeguato reperimento dei materiali, nonché 
l’agevole presenza degli operatori coinvolti su un territorio già scarso di strutture ricettive, sia 
strettamente funzionale alla corretta esecuzione dell’appalto. Sembra opportuno valutare, 
peraltro, che una gestione della procedura improntata al principio di prossimità possa 
comportare un minor consumo di carburante per il trasporto di operai, mezzi e attrezzature, con 
conseguente impatto positivo sull’ambiente, ed è inoltre verosimile che da una più profonda 
conoscenza dei luoghi interessati dai lavori derivi maggiore sensibilità degli operatori coinvolti 
rispetto alle criticità ambientali ed economiche del territorio di specie. Nell’individuazione del 
criterio in esame, si sono dunque considerate le esigenze della procedura di gara poc’anzi 
prospettate alla luce delle reali condizioni del territorio, nell’intenzione di garantire l’effettiva 
possibilità di partecipazione da parte delle micro, piccole e medie imprese. Inoltre si è avuto 
modo di riscontrare che le imprese con organizzazione in prossimità dei luoghi di svolgimento 
dell’appalto hanno una maggiore propensione all’esecuzione dello stesso in maniera ottimale, 
e ciò è tanto più vero quanto più si prendono in considerazione lavori e servizi, i quali sono resi 
nella maniera più soddisfacente quando è nelle possibilità degli operatori garantire un’assidua 
presenza fisica che tiene conto della contiguità geografica. Inoltre, nella definizione dei criteri di 
selezione degli operatori economici da invitare alla fase di negoziazione del caso di specie, si è 
ritenuto efficace ed efficiente prevedere che, in caso di raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario già costituito o da costituirsi, o di aggregazione di imprese di rete, o di GEIE, 
il punteggio verrà assegnato tenendo conto anche della sede operativa di una delle imprese 
raggruppate/raggruppande, e che nel caso di consorzi di cui all’art. 65, comma 2, lett. b), c), e 
d), del Codice, il punteggio verrà assegnato tenendo conto anche della sede operativa di una 
delle imprese indicate come esecutrici. Il criterio di selezione sulla prossimità, così delineato, 
non risulta essere restrittivo della concorrenza e lesivo del principio di non discriminazione, non 
essendo volto a conferire un vantaggio competitivo alle imprese che già operano nel territorio a 
discapito delle altre, ma concretizzandosi lo stesso nella previsione di premialità per 
l’aggregazione di impresa, conciliabile con il diritto comunitario, il principio di non 
discriminazione, di parità di trattamento, di proporzionalità e trasparenza. In attuazione del 
principio del risultato e nel rispetto del principio dell’accesso al mercato, di cui agli artt. 1 e 3 del 
Codice, l’effettiva percorribilità di tale criterio premiale è stata pertanto valutata in aderenza al 
caso di specie ed alla luce delle peculiarità della prestazione concreta, in comparazione a 
quanto solitamente avviene nell’ambito di riferimento, e risultando congeniale alla migliore 
esecuzione dell’appalto, considerati in concreto le condizioni e lo stato dei luoghi. Il criterio 
premiale per prossimità territoriale non costituisce limitazione geografica all’accesso alla 
procedura, ma un elemento di punteggio aggiuntivo.  
Con riferimento al criterio di selezione 3 “Premialità per gli anni di attività dell’impresa”, si intende 
valutare la solidità dell’attività imprenditoriale nel settore inteso nel suo complesso e nella sua 
accezione generale, più che riferirsi precipuamente all’attività nel settore specifico. 
Diversamente, per la valutazione delle esperienze pregresse relative al settore specifico oggetto 
dell’appalto, è stato individuato il criterio n.2 Esperienze pregresse, da attuarsi mediante verifica 
svolta sulla base dei Certificati di Esecuzione lavori riferiti alla categoria prevalente emessi 
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nell’ultimo triennio antecedente alla data di pubblicazione dell’avviso di manifestazione di 
interesse.  
Gli oo.ee partecipanti devono essere in possesso dei requisiti di ordine generale di cui agli 
articoli 94 e 95 del Codice.  
L’avviso per la manifestazione di interesse non costituirà atto di indizione della procedura di 
gara, ma un'indagine conoscitiva di mercato non vincolante tesa ad individuare gli operatori 
economici da invitare alla successiva procedura negoziata, pertanto non è necessario produrre 
in sede di manifestazione la dichiarazione della volontà di far ricorso al subappalto c.d. 
qualificante o obbligatorio.  
La procedura, finalizzata all’acquisizione di manifestazioni di interesse, ha scopo 
esclusivamente esplorativo e non comporta l’instaurazione di posizioni giuridiche od obblighi 
negoziali in capo alla Centrale di Committenza e della S.A., che si riservano di non dar seguito 
all’indizione della successiva gara per l'affidamento dei lavori di cui trattasi, senza che i soggetti 
richiedenti possano vantare alcuna pretesa.  
Il RUP per la fase di affidamento provvederà all’esame delle manifestazioni di interesse degli 
operatori dapprima sulla base dei criteri sopra indicati, redigendo apposita graduatoria in ordine 
decrescente, a partire dal primo maggior punteggio. Il RFA procederà, successivamente, a 
verificare il possesso dei requisiti previsti dall’avviso di indagine di mercato dei cinque operatori 
economici risultanti dalla menzionata graduatoria ed in particolare:  

� gli anni di attività dell’impresa; 
� la sede operativa; 
� i CEL presentati.  

Qualora si dia successivamente seguito all’indizione della gara, la procedura sarà aggiudicata 
con il criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 50, comma 4, e dell’art. 54, comma 2, del Codice, 
mediante esclusione automatica delle offerte anomale secondo il metodo A dell’Allegato II.2. 
Inoltre:  

- L’appalto sarà eseguito a misura, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. m), dell’Allegato I.7 
del Codice, in coerenza con il progetto esecutivo validato; 

- i lavori sono classificati come di seguito specificato: categoria prevalente «OG3» Strade, 
autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, metropolitane, nella Classifica II, il cui importo 
ammonta a € 313.552,50 a qualificazione obbligatoria, categoria scorporabile «OS21» 
opere strutturali speciali, nella Classifica I, il cui importo ammonta a € 40.756,50 a 
qualificazione obbligatoria; 

- non è previsto il sopralluogo obbligatorio; 
- il contratto sarà stipulato secondo le norme vigenti in modalità elettronica, in forma 

pubblica amministrativa a cura dell’ufficiale rogante della stazione appaltante; 
- qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle 

prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la stazione appaltante 
potrà imporre all’appaltatore l’esecuzione alle condizioni originariamente previste. In tal 
caso l’appaltatore non può fare valere il diritto alla risoluzione del contratto. 
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Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (di seguito 
“Codice”), Il principio di rotazione si applica ai due appalti consecutivi che abbiano ad oggetto 
la medesima categoria di opere generali (OG) e di opere specializzate (OS) come specificate, 
ai sensi dell’art. 2, co. 3, dell’Allegato II.12 del Codice, nella tabella A del medesimo Allegato. A 
tal fine verrà considerata solo e soltanto la categoria prevalente. 
La predetta clausola non si applica alle procedure aperte, ovvero alle procedure negoziate nelle 
quali siano stati invitati tutti gli operatori economici che abbiano manifestato l’interesse. 
Al fine di garantire il rispetto del principio di rotazione, nei casi di consecutive procedure 
negoziate previo avviso, per le quali non sia intervenuta l’aggiudicazione e che prevedano l’invito 
ad un numero definito di concorrenti, il principio di rotazione troverà applicazione anche con 
riferimento agli inviti. Pertanto, le ditte che siano state invitate in una procedura negoziata non 
conclusa saranno escluse dalla graduatoria degli operatori da invitare alla procedura negoziata 
successiva. Il principio di rotazione, dunque, si applica anche nel caso di procedure negoziate 
consecutive, precedute da avviso, che non si siano concluse con l’aggiudicazione. 
Il valore globale stimato dell’appalto, ai fini dell’art. 14, co. 1 del Codice, è pari a Euro 425.170,80 
(quattrocentoventicinquemilacentosettanta/80) al netto di IVA e al lordo dei costi della sicurezza 
non soggetti a ribasso e del quinto dell’importo contrattuale. 
La procedura di cui al presente atto viene gestita in modalità telematica in ossequio al dettato 
normativo di cui al D. Lgs. 36/2023. A tale scopo, sarà utilizzata la piattaforma di 
approvvigionamento tramite digitale (PAD) “Appalti e Contratti USR”. 
La suddetta PAD è raggiungibile all’indirizzo web https://appalti-
usr.regione.marche.it/PortaleAppalti/it/homepage.wp, conforme alle regole stabilite dal D. Lgs. 
n. 82/2005 e dal D. Lgs. n. 36/2023. 
L’USR Marche ha predisposto i seguenti elaborati di propria competenza, approvati con il 
presente atto: 

- 1_Avviso pubblico finalizzato all’acquisizione di manifestazioni di interesse; 
- 1a_Schema istanza manifestazione interesse; 
- 1b_Modello dichiarazione criteri oggettivi. 

A norma di quanto previsto dall’art. 16 del D. Lgs. 36/2023 e dell’art. 6 bis della L. 241/1990, si 
attesta che non esiste conflitto di interesse fra il firmatario del presente atto e i destinatari finali 
dello stesso.  
Si attesta, inoltre, che dal presente decreto non deriva né può derivare un impegno di spesa a 
carico della Regione.  
Per le motivazioni sopra espresse e che vengono condivise, il sottoscritto RUP per la fase di 
Affidamento (RUP-FA), propone di approvare quanto riportato nel dispositivo. 
L’istruttoria tecnica è stata condotta da Marco Del Prete.  
L’istruttoria amministrativa è stata condotta da Maja Brutti. 
Il presente decreto verrà pubblicato sul BUR della Regione Marche. 
 

https://appalti-usr.regione.marche.it/PortaleAppalti/it/homepage.wp
https://appalti-usr.regione.marche.it/PortaleAppalti/it/homepage.wp
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 Il responsabile del procedimento 

         Riccardo Antonini 
 Documento informatico firmato digitalmente 

 

 
 

ALLEGATI 
 
- 1_Avviso pubblico finalizzato all’acquisizione di manifestazioni di interesse; 
- 1a_Schema istanza manifestazione interesse; 
- 1b_Modello dichiarazione criteri oggettivi.
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